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     INCONTRO  DI   PREGHIERA   26/2/2003




     IN CRISTO SIAMO CREATURE NUOVE

Canto d’inizio 

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 


Dio, Signore della vita,

che sempre perdoni l’infedeltà del tuo popolo,

svelaci il mistero della perenne liberazione

che in Cristo, tuo Figlio,

continuamente si compie,

e donaci di collaborare al tuo Regno che viene,

regno di giustizia e di pace senza fine.

Amen.
 Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,


 e perdonato il peccato.


 Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male


 e nel cui spirito non è inganno.





Tacevo e si logoravano le mie ossa,


 mentre gemevo tutto il giorno.


 Giorno e notte pesava su di me la tua mano,


 come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.





 Ti ho manifestato il mio peccato,


 non ho tenuto nascosto il mio errore.


 Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»


 e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.





 Per questo ti prega ogni fedele


 nel tempo dell'angoscia.


 Quando irromperanno grandi acque


 non lo potranno raggiungere.


 Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,


 mi circondi di esultanza per la salvezza.





 Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire;


 con gli occhi su di te, ti darò consiglio.


 Non siate come il cavallo e come il mulo


 privi d'intelligenza;


 si piega la loro fierezza con morso e briglie,


 se no, a te non si avvicinano.





 Molti saranno i dolori dell'empio,


 ma la grazia circonda chi confida nel Signore.


 Gioite nel Signore ed esultate, giusti,


 giubilate, voi tutti, retti di cuore.


(Salmo 32)








 Poiché l'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro.  Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così.  Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.


 Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione.  E' stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.  Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.


(2Corinzi 5, 14-21)

















